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LE BATTAGLIE DEL CONAPO DI EQUIPARAZIONE ALLE FORZE DI 
POLIZIA E DI SGANCIAMENTO DAL PUBBLICO IMPIEGO PAGANO – 

PRIMO SEGNALE DI MISURE (BONUS) PER IL COMPARTO 
SICUREZZA CHE COMPRENDONO ANCHE I VIGILI DEL FUOCO 

 

  
 

Eravamo abituati a decenni di dimenticanze dei Vigili del Fuoco da parte dei Governi.  Ogni qualvolta 
vi era una norma speciale per il Comparto Sicurezza e Difesa, sistematicamente venivano dimenticati i 
Vigili del Fuoco. Ma la colpa non era tutta dei governi ma dei nostri sindacati che hanno sempre voluto 
equiparare il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ad una azienda anziché agli altri Corpi dello Stato. 
La scelta del CONAPO di essere presente e condividere tutte le proteste del Comparto Sicurezza ha 
portato ad evidenziare il fatto che dobbiamo avere lo stesso trattamento, e la specificità e lo 
sganciamento dal pubblico impiego da sempre chiesti dal CONAPO e dai sindacati SAP SAPPE e 
SAPAF delle Forze di Polizia sta per essere definitivamente approvata al Senato (se non sarà 
sabotata da quei sindacati che ci classificano come operai). In tale contesto registriamo i primi 
provvedimenti del Governo che, seppur timidi, indicano che la martellante campagna del CONAPO è 
andata a segno anche per la detassazione.  Riportiamo di seguito alcuni lanci di agenzia esplicativi:   
 

DL ANTICRISI/ LA RUSSA: PER SICUREZZA BONUS ALMENO DI 100 EURO - GRAZIE A 
IMPEGNO MIO, DEL GOVERNO, DI CICCHITTO E GASPARRI - Roma, 28 nov. (Apcom) - In arrivo 
a gennaio per i dipendenti del comparto sicurezza, difesa e soccorso, un bonus che sarà 
mediamente di almeno 100 euro in più. E' quanto tiene a sottolineare il ministro della Difesa, Ignazio 
La Russa, parlando a Montecitorio del pacchetto di misure anti-crisi varato oggi dal Cdm. "Abolita la 
detassazione sugli straordinari e passati alla detassazione sui premi di produttività, si era deciso di 
farlo solo per i privati. Ma io, insieme ai capigruppo del Pdl, Cicchitto e Gasparri, ho insistito affinché 
questa agevolazione si facesse anche per il comparto della sicurezza, difesa e soccorso. In 
particolare, non chiesto che il tutto fosse equiparato grosso modo a quanto avviene nel comparto 
privato. Non si poteva equiparare esattamente, perché cambiano i parametri", spiega La Russa.  
"Comunque -aggiunge- abbiamo convenuto di fissare un tetto massimo di 60 milioni di euro e poi con 
un successivo Dpcm che riguarda tutti i ministri competenti, decideremo come distribuire questa cifra. 
Questo comporterà per il singolo mediamente più di € 100 di bonus a gennaio. La mia richiesta è stata 
accolta e si è associato anche Maroni. La mia idea è che il bonus debba essere minimo di 100 euro".  
 

CRISI ECONOMICA: LA RUSSA, PER SICUREZZA BONUS DI ALMENO 100 EURO 
Roma, 28 nov. (Adnkronos) - In arrivo a gennaio per i dipendenti del comparto sicurezza, difesa e 
soccorso, un bonus che sarà mediamente di almeno 100 euro in più. Ad annunciarlo è stato il 
ministro della Difesa,Ignazio La Russa, parlando del pacchetto di misure anticrisi varato oggi dal Cdm. 
 

CRISI: LA RUSSA, BONUS DA 100 EURO IN SU PER FORZE SICUREZZA 
(ANSA) - ROMA, 28 NOV - Il ministro della Difesa ha annunciato in arrivo per 500 mila persone del 
comparto sicurezza-difesa-soccorso, un bonus di circa 100 euro. L'ammontare complessivo sara' di 
60 milioni di euro. La Russa ha inoltre riferito che i 3.500 uomini delle forze armate, impegnati nelle 
operazioni 'Citta' sicure', riceveranno ''un'indennita' specifica ordinaria giornaliera'' di 26 euro.  
 

DECRETO ANTICRISI: LA RUSSA, MAGGIOR SOSTEGNO ECONOMICO ALLE FORZE ARMATE 
 

(IRIS) - ROMA, 28 NOV - ''Il bonus che veniva stabilito a favore dei lavoratori del comparto privato è 
tale da escludere chi lavora nel pubblico. Abbiamo ritenuto di fare un'eccezione significativa per tutti i 
lavoratori del comparto sicurezza, delle Forze armate, della Guardia di finanza, dei Vigili del 
fuoco e quant'altro, perchè i cittadini italiani saranno lieti di un trattamento non di favore ma di 
sostegno per coloro che hanno un reddito fino a 35mila euro''. lo ha spiegato il ministro della difesa 
Ignazio La Russa. Nell'elaborare la misura è stata ''considerata la specificità del lavoro di chi opera in 
quel comparto, che si trasmette in termini di sicurezza per tutti. Uno dei modi migliori per fare 
sicurezza è far sentire bene chi deve garantirla alle famiglie e ai cittadini. Questo è un piccolo gesto, 
non esaustivo ma va nella direzione che tutti noi abbiamo voluto''. 
 

 
 

Ringraziamo il Governo, ed in particolare tutti i ministri e parlamentari che hanno sostenuto le richieste 
del CONAPO, e ovviamente, i sindacati autonomi delle Forze di Polizia SAP SAPPE e SAPAF senza 
la cui vicinanza ai Vigili del Fuoco ed al CONAPO sarebbe stato impossibile raggiungere questi 
risultati.  Le richieste e battaglie CONAPO non terminano ovviamente qui! CONAPO avanti tutta!  


